
I rifiuti sulle coste europee sono diminuiti di quasi un terzo in cinque
anni

C'è una buona notizia che arriva dai litorali europei: tra il 2015 e il 2021 la quantità di
macrorifiuti marini, oggetti cioè superiori a 2,5 cm, rilevati lungo le coste dell’Unione
Europea è calata del 29%. A certificarlo è l’Agenzia europea dell’ambiente, che ha
analizzato l’andamento dei rifiuti marini su scala continentale, confrontando il periodo
2015-2016 con il biennio 2020-2021.
La riduzione più marcata si è registrata nel Mar Baltico, dove la presenza di rifiuti sulle
coste è scesa del 45%. Anche il Mar Mediterraneo e il Mar Nero mostrano risultati
incoraggianti, grazie a politiche pi...
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